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Stese, delitti e nuove alleanze
la città oppressa dalle cosche

L’escalation

`Il killer in azione davanti a un market
colpito il nipote del boss Francesco Gallo

LA CRIMINALITÀ

DarioSautto

Killer in azione di domenica
mattina, tra un minimarket e la
strada affollata. Un agguato di
camorra in pieno giorno, per
ammazzare il nipote del boss, in
una città che da un anno è alle
prese con il commissariamento
dopo lo scioglimento per pre-
sunte infiltrazioni della camor-
ra nella macchina politico-am-
ministrativa. A perdere la vita
Raffaele Malvone, 29enne del
rione Penniniello di Torre An-
nunziata, pregiudicato e scarce-
rato meno di un anno fa, dopo
aver scontato una condanna de-
finitiva nell’ambito delmaxi pro-
cesso«Manonera»alla camorra
oplontina. Soccorso immediata-
mente dopo la sparatoria, Mal-
vone è poi deceduto all’ospedale
San Leonardo di Castellammare
di Stabia, dove era arrivato in
condizioni disperate.

LE IPOTESI
L’agguato è stato eseguito in via
Plinio, non lontano dal deposito
autobus, a cento metri dalla
chiesa di Sant’Alfonso dove il
clanGiontaunanno emezzo fa -
era il 12 settembre2021, anche in
quel caso di domenica mattina -
ammazzòun suo cugino, il 36en-
ne Francesco Immobile. Due
omicidi che potrebbero essere
collegati alla faida per la gestio-
ne delle forniture di droga alle
piazze di spaccio aTorreAnnun-
ziata. Anche Malvone, infatti, è
nipote del boss detenuto France-
sco Gallo, alias ‘o pisiello, quello
che concesse la sua lussuosa vil-
la arredata in stile Scarface per
allestire il set cinematografico
della serie TVGomorra, che am-
bientò in quella casa la residen-
za del boss della fiction Pietro
Savastano. Gallo, tra l’altro, im-
pose anche il pizzo alla casa ci-
nematografica, in seguito al se-
questro temporaneo di quella
casa.
Ieri però, in strada c’era lui. Raf-
faele Malvone, 29 anni, tornato
libero la scorsa estate e nuova-
mente residente lì tra le palazzi-
ne del Parco Penniniello. Sul ca-
so indagano i poliziotti della
squadra investigativa del com-
missariatodi TorreAnnunziata,
agli ordini del dirigente Stefano
Spagnuolo. Al momento, massi-
mo riserbo sulle attività di inda-
gine, anche se è chiaro che si
tratti del più classico agguato di
camorra. Da cittadino libero,
Malvone era tornato a vivere nel-
le palazzine di via Plinio, che da
qualche anno ospitano un altro
clan, il cosiddetto quarto siste-
ma, composto daex rampolli del
clan Gallo-Cavalieri (come lui)
decisi a fare guerra contro i
Gionta. Su questo suo possibile
cambio di casacca, sui suoi pre-
cedenti e sulla nuova vita intra-
presadal 29enne si concentrano

le indagini, che in questa prima
fase vedono coordinarsi la Pro-
cura ordinaria di Torre Annun-
ziata e la distrettuale Antimafia
di Napoli. Acquisiti i filmati di al-
cune telecamere, sotto choc la
città che si prepara a festeggiare
IrmaTesta, in viaggio verso Tor-
re Annunziata da Nuova Delhi,
dove ha conquistato l’oro ai
Mondiali di boxe.

LA DINAMICA
Un killer a volto coperto ha fatto
fuocodiverse volte tra l’ingresso
del minimarket e in strada, non
riuscendo ad ammazzare sul col-
poMalvone. Soccorso, il 29enne
è poimorto in ospedale. L’aggua-
to sembra la fotocopia di quello
ai danni di Immobile, ucciso po-
chi mesi prima della scarcera-
zione di Malvone. In pieno gior-
no, di domenica, davanti alla fol-
la e poco prima dell’ora di pran-
zo. Sul posto sono accorse volan-
ti della polizia e gazzelle dei ca-
rabinieri. Possibile che i killer
sianoentrati in azionementre la
vittima era nei pressi di unmini-
market. Un attimo di distrazio-
ne che gli è costato la vita: diver-
si colpi di pistola sono stati
esplosi, proiettili che poi sono ri-
sultati mortali. Una folla di pa-
renti si è riversata all’esterno
dell’ospedale San Leonardo, ma
per Malvone la corsa al pronto
soccorso è risultata vana. Ora le
indagini della polizia serviran-
no a ricostruire lo scenario della
camorra locale che sembra aver
rialzato il tiro.
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LO SCENARIO

Una stesa, un agguato fallito e
uno riuscito. In due settimane,
Torre Annunziata è piombata
nell’incubo di una nuova faida di
camorra, con i Gionta clan ege-
mone, i Gallo-Cavalieri in pace
armata e il quarto sistema nemi-
co dichiarato, nuovo clan che da
alcuni anni ha arruolato tutti gli
scissionisti dei cavalieri. Una se-
rie di botta e risposta che ha por-
tato ieri alla prima vittima della
nuova faida. Uno scenario com-
plesso che compone il delicato
puzzle di alleanze per la gestione
degli affari illegali, estorsioni e
forniture delle piazze di spaccio
di droga, che rappresentano da
sempre i business principali del-
la camorra di Torre Annunziata.
Due settimane fa, una stesa
all’isolato 21 del Parco Penniniel-

lo è stata il primo campanello
d’allarme. Preso di mira un ram-
pollo di una famiglia storicamen-
te legata ai Gallo-Cavalieri. Po-
che sere dopo, in via Torretta di
Siena, a due passi dal cimitero di
Torre Annunziata, i sicari hanno
sparato quattro volte contro Lui-
gi Guarro, 45enne con diversi
precedenti per droga, ritenuto vi-
cino agli ambienti dei Gionta.Mi-
racolato, è sopravvissuto alla spe-
dizione di morte, nonostante sia
stato colpito alla nuca e all’addo-

me. I killer, invece, sono stati più
precisi ieri, intorno alle 13, in via
Plinio, quando è stato ammazza-
to Raffaele Malvone. Anche lui
pregiudicato, rampollo di una fa-
miglia legata ai Gallo-Cavalieri e
nipote del boss Francesco Gallo
‘o pisiello, era a sua volta cugino
di Francesco Immobile, 36 anni,
vittimadi camorra in città.

IL PRECEDENTE
Anche lui fu ammazzato di do-
menicamattina tra la folla, in un
agguatoplatealeper il quale è già
stato condannato in primo grado
un 17enne figlio di un ergastola-
no del clan Gionta, mentre altri
due rampolli appena 20enni si
stanno difendendo a processo.
Possibile che nelle ultime due set-
timane, qualcosa si sia rottonegli
equilibri delicati tra i vari clan di
camorra che affollano palazzine
e quartieri malfamati di Torre

Annunziata, fino a innescareuna
faida traGionta e quarto sistema.
«In pieno giorno, un agguato del-
la camorra a Torre Annunziata:
quanta arroganza», dice donCiro
Cozzolino, referente cittadino di
Libera. «Come Presidio - aggiun-
ge il prete anticamorra - condan-
niamo questo ennesimo atto di
violenza che per le modalità in
cui è avvenuto ci riporta alla
mente i film western mettendo a
rischio l’incolumità pubblica. In-
vitiamo le istituzioni, le forze
dell’ordine e le associazioni di te-
nere alta l’attenzione». A com-
mentare l’episodio, ancheCarme-

la Sermino, vedova di Giuseppe
Veropalumbo, ucciso da un pro-
iettile di camorra mentre era in
casa per festeggiare il Capodan-
no: «Ci sono notizie di cronaca
che non sono dei campanelli di
allarme, ma delle vere e proprie
emergenze. Cosa stiamo aspet-
tando per intervenire, per indi-
gnarci e riappropriarci del no-
stro territorio? Torre Annunzia-
ta rischia di implodere sotto il pe-
so di inefficienze mai affrontate
sul serio dagli organi competen-
ti».

d. s.
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IL REFERENTE DI LIBERA
DON CIRO COZZOLINO
E LA VEDOVA
VEROPALUMBO:
TROPPE INEFFICIENZE
ISTITUZIONALI

CERCOLA

PatriziaPanico

La «stesa» davanti al tempietto
votivo e alla statua in bronzo di
San Pio,muti i testimoni dell’ag-
guato. Dei colpi esplosi sabato
pomeriggio, nel rione popolare
della ex 219, nel quartiere di Ca-
ravita, uno è finito nel bagaglia-
io di una Panda parcheggiata
sotto uno stabile in via Matilde
Serao, al civico 12. Spari ad al-
tezza d’uomo dunque, vista la
traiettoria: chi ha premuto il
grilletto solo per un puro caso
non ha colpito e ucciso nessu-
no. Un avvertimento, un aggua-

to? Per ora le indagini dei cara-
binieri della locale tenenza e
della Compagnia di Torre del
Greco sonoadampio raggio: tra
le ipotesi non si esclude la cosid-
detta «stesa» di stampo camor-
ristico. Del resto in quella zona
le piazze di spaccio nonmanca-
no.

Il raidnel pomeriggiodi sabato.
Nel parco popolare, ci sono di-
verse persone, compresi alcuni
bambini che giocavano
nell’area antistante alcuni stabi-
li lungo via Matilde Serao. D’un
tratto arriva un’auto con a bor-
do un uomo che con un gesto
fulmineo, senza fermare lamac-
china, estrae la pistola dal fine-
strino ed esplode diversi colpi
contro alcune persone presenti
in strada, poi ingrana ed esce
sgommandodal rione.

LA PAURA
Attimi di paura ma per fortuna
non ci sono stati feriti: nessuno
è rimasto colpito; a terra i bos-
soli dei colpi esplosi,mentrenel

bagagliaio di una Fiat Panda
parcheggiata i militari dell’ar-
ma, tenenza di Cercola e della
sezione operativa di Torre del
Greco, intervenuti sul posto
hanno rinvenuto il bossolo di
un revolver. L’allarmedella spa-
ratoria è scattato al 112 da parte

di un residente della zona. Il
giorno dopo il silenzio è d’obbli-
go, nessuno ne vuole parlare.
Nessuno ha visto né sentito nul-
la, eppure la Panda con il colpo
esploso, parcheggiata nel vialet-
to è circondata da decine di fine-
stre e balconi: «Sì, ho saputo

della sparatoria, io stavo ripo-
sando. Cose brutte, se potessi
fuggirei da qui», commenta un
anziano, ma senza aggiungere
altro. Unamamma conun bam-
bino, invece, neanche lascia il
tempo di avvicinarsi anticipan-
do subitodicendo: «Ionon sono
di qui.Nonsonulla».
ILQUARTIERE
È presto per qualunque ipotesi,
le indagini sono in corso per fa-
re luce sulla vicenda di sabato
pomeriggio. Se ci fosse qualcu-
nonelmirinodel killer è ancora
unmistero, come il responsabi-
le della sparatoria, che solo per
un caso non è finita nel sangue.
La zona resta tristemente nota
per fatti del genere, anche se
era da un po’ che le armi taceva-
no nel quartiere di Caravita, pe-
riferia a valle del territorio di
Cercola, anche nota come area
ad tassodimicrocriminalità.
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La camorra scatenata

IL DELITTO Raffaele Malvone, ucciso ieri
mattina a Torre Annunziata. Tra le ipotesi,
un cambio di «casacca» per la gestione
delle piazze di spaccio. Sotto choc la città
pronta a festeggiare l’oro conquistato da
Irma Testa ai Mondiali di boxe in India

Faida, ucciso tra la folla
dello struscio domenicale

Spari tra i bambini della 219
«Se potessi scapperei da qui»

L’ALLARME

Torna
la paura
nel quartiere
della 219
di Cercola
Caccia
all’auto da cui
sono stati
esplosi i colpi

I PROIETTILI ESPLOSI
AD ALTEZZA UOMO
DA UN’AUTO IN CORSA
DAVANTI ALL’EDICOLA
VOTIVA DI SAN PIO
NESSUN TESTIMONE

`Raffaele Malvone aveva 29 anni e viveva
al rione Penniniello di Torre Annunziata


